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RETEQUATTRO

L’avventura al posto
del talk-show
Paolini: «Vi porterò
in giro nel futuro»

PROGRAMMAZIONE Siciliano annuncia: per l’azienda sarà una «rivoluzione»

Offensiva Rai: stop agli Usa
Largo a film e registi italiani
550 miliardi per produzioni e acquisti. Non si punterà più sui film americani. Nuove miniserie e tv
movie di Bellocchio, Virzì e Mazzacurati. Coinvolti anche Moretti, i Taviani e Antonioni.

Naomi Campbell
Maschi italiani
molto sensibili
Bistrattati dalla moglie di
Mick Jagger, i maschi italiani
vengono ora rivalutati da
Naomi Campblell. «Sono
sensibili, curiosi e attenti alla
psicologia femminile come
nessun altro» ha dichiarato la
topmodel.

Milva
Nel 2000 addio
alle scene
Milva annuncia l’addio alle
scene: «Dopo tanti anni vor-
rei riposarmi. Nel 2000 mi
prenderò una lunga pausa. E
tra le cose che vorrei fare, mi
piacerebbeunfilmimportan-
te con un regista come Woo-
dyAllen».

Alda D’Eusanio
La «zarina» cita
la Garzanti
Per essere stata definita «zari-
na» nell’Enciclopedia della
Televisione edita da Garzan-
ti, Alda D’Eusanio ha chie-
sto un risarcimento di un
miliardo. La giornalista, a
causa delle sue dichiarate
simpatie politiche per Cra-
xi, è già stata più volte al
centro di aspre polemiche.

Milton Nascimento
Si è ripreso
da crisi diabetica
Il ricovero d’urgenza di Mil-
tonNascimentoèstatocausa-
todaunafortecrisididiabete.
Secondoimedicidell’ospeda-
le di Rio de Janeiro, dove il
musicista si trova, le sue con-
dizioni di salute non destano
preoccupazioni e fra una set-
timanapotrebbetornarealla-
voro.

Rai
Trattativa ferma
con Zanussi
Secondo Sergio Silva, i pro-
duttori di Fratello del nostro
Dio, il film ispirato a un
dramma di Wojtyla che Za-
nussi sta girando in Polo-
nia, hanno rifiutato un’of-
ferta di preacquisto della
Rai. Mentre uno dei produt-
tori sostiene che la tv italia-
na vorrebbe declassare l’o-
pera alla seconda serata.

ROMA. L’avventura al posto del
talk show. Un viaggio della mente
con immagini da tutto il mondo -
qualche volo nel passato e nel più
prossimo futuro. Gregorio Paolini,
capostruttura Mediaset, inventore
di trasmissioni come Target, Corto
Circuito, Le notti dell’angelo pro-
porrà dalla prossima settimana
(martedì 11, ore 20,40, Retequat-
tro) La macchina del tempo, «un
nuovo modo di raccontare il
mondo». Gli ascolti tv sono in
calo - anche se nessuno lo am-
mette. Risponde Paolini: «Più che
una finestra sul mondo, la televi-
sione rappresenta ormai uno
sguardo sul mondo. Essendo
sempre uno sguardo soggettivo,
quello della televisione, è impor-
tante diversificare, è importante
che ci siano tanti sguardi». Prati-
cante della neo-televisione, Gre-
gorio Paolini. La televisione che
usa le immagini come un lin-
guaggio pieno e legittimo, che
non va spiegato a parole.

Nell’ultimatrasmissionede«Le
notti dell’angelo», domenica
scorsa, il tema erano i «non luo-
ghi», dai parcheggi ad Internet.
Leicisimuovebene?

«Siamo in una fase in cui la realtà
della comunicazione sempre più è
determinata da non luoghi, da ter-
reni dove lo spazio viene aboli-
to...Bisogna che il paesaggio televi-
sivo si muova e acquisti la capacità
di diversificare: la televisione inve-
ce tende a convergere verso un cen-
tro immaginario che è costituito da
una famiglia tipo, di età media ab-
bastanza elevata, che chiede alla te-
levisione essenzialmente degli ele-
menti di rassicurazione di fronte a
unafortepauradelfuturo».

Quindi lei si rivolge ai diversi
soggettidiquestafamigliaideale?

«È in qualche modo moralistico
scandalizzarsi che la televisione ab-
bia anche un ruolo di rassicurazio-
ne, però c’è una parte del pubblico,
anche in questa famiglia tipo, incui
ci può essere anche il piacere del
dubbioedellariscoperta».

E «La macchina del tempo» a
chisirivolge?

«La macchina del tempo è un
programma di prima serata rivol-
to in parte ad un pubblico anche
anziano che ha ancora interesse
alla scoperta, perché vede nella
televisione la possibilità di allar-
gare i propri orizzonti; dall’altra

anche ad un pubblico giovane,
che non trova nella televisione la
risposta ad una serie di interessi
che vive fortemente. Il successo
di film come Xfiles è dovuto an-
che al fatto che parlano di argo-
menti, anche dal versante scienti-
fico, che in tv non ci sono».

Cosa pensa della crisi del talk
show?

«In una fase in cui la tv pubblica
era fatta in gran parte di varietà, la
scelta di puntare su cose che non
fossero varietà era giustissima. Det-
to questo, il talk show non è l’unica
forma in cui si può produrre infor-
mazionee cultura intelevisione,bi-
sognerebbe aprire di più un secon-
do versante, quello dell’inchiesta
sul campo, dell’inchiesta televisi-
va»

Cosa sta preparando per l’au-
tunno?

«Mi piacerebbe fare un program-
ma comico di tipo un po‘ innovati-
vo, cercando di andare al di là degli
schemianchedisuccesso...»

Vi preparate all’abbandono di
Ricci? Ricci andrà alla Rai, secon-
dolei?

«Ricci non può essere copiato,
Ricci è un tipo di televisione molto
precisa, che ha sempre avuto forti
connotati giornalistici e che ha una
sua originalità e una sua autono-
mia,noncredosipossacopiaredalì.
EnoncredocheRicciallafineandrà
allaRai. SecondomeRicci trovame-
nocondizionamenti inunatvcom-
merciale, dove gli ascolti comun-
quelodifenderannosempre, rispet-
to ad una televisione che per forza
devefareiconticondeireferentipo-
litici. Secondo me, lui lo sa benissi-
moeresteràqui».

Qualèilpeggiordifettodellate-
levisioneitaliana?

«C’èpocaconsiderazione,nelno-
stro paese, per una serie di ragioni
storiche,dellaspecificitàedellapro-
fessionalitàtelevisiva».

Gli ultimi anni non sonostati il
meglio, nel rapportotra televisio-
neepubblicità,noncrede?

«Ho visto una gran confusione in
tutta la televisione, insommaquan-
do arrivanoi fioridell’Interfloradu-
ranteSanremo,permelospettatore
un po‘ si scoccia perché dice: ma io
mica sono fesso, ho capito che do-
vete fare la pubblicità. Ditelo, mi dà
menofastidio,infondo».

Nadia Tarantini

ROMA. Offensiva Rai contro film e
telefilm americani. È stata dichiarata
ieri mattina da Sergio Silva, direttore
di Rai Cinemafiction, deciso a ribal-
tare la logica subalterna che da sem-
predomina l’etere italiano.Per farlo i
soldi non bastano, ma sono comun-
que indispensabili. Si tratta di 550
miliardi complessivi, che rimette-
ranno in moto una macchina pro-
duttivadestinataariempireconrapi-
dità i magazzini delle reti Rai. «Ma -
sostiene Silva - per realizzare questo
obiettivo, sono altrettanto impor-
tanti i progetti di fiction a basso co-
sto, come la soap Incantesimo, che
La storia siamo noi, una sorta di
Heimat italiana scritta da Rulli e
Petraglia, che rappresenta un po‘ il
nostro lusso di servizio pubblico.
La Rai investe in cinema e fiction
320 miliardi contro i 190 di Me-
diaset. E vogliamo entrare nel
campo dei film per la tv con pro-
dotti di livello alto». Per Enzo Sici-
liano, presidente della Rai, si tratta
di una «rivoluzione nella cultura
aziendale» e di «una Rai orientata
verso la valorizzazione dei suoi
prodotti».

Ma, parlando di fiction Rai e
parlandone con Sergio Silva, è ine-
vitabile cominciare dalla Piovra,
che è la serie più amata e vista in
Italia e nel mondo. Finita la produ-
zione delle due puntate della Pio-
vra 8, quest’estate comincerà la 9.
Si tratta di due miniserie che ve-
dremo tra autunno 97 e gennaio
98. Tutte e due riportano la narra-
zione agli anni 50, quando il catti-
vo Tano Cariddi era bambino. Ma
c’è già in animo di tornare, con la
Piovra 10, al giorno d’oggi e alla
nostra cronaca sanguinosa.

Intanto però gli antichi autori
delle Piovre che furono, Rulli e Pe-
traglia, come ha ricordato Silva la-
vorano al progetto più ambizioso,
che si intitola alla maniera di De
Gregori, La storia siamo noi e consi-
sterà in 8 puntate di un grande ro-
manzo popolare per la tv che co-
mincia nel dopoguerra e arriva fi-
no a oggi. Ma al lavoro c’è anche
Gianni Amelio che, con Menzogna
e sortilegio si ispirerà ad Elsa Mo-
rante e i Fratelli Taviani che gire-
ranno Kaos 2 dalle novelle di Pi-
randello. E, nella grande tradizio-
ne Rai del «teleromanzo», è in cor-
so anche la trasposizione de l’Ilia-
de, cui lavora quel Franco Rossi
che ha realizzato opere come l’O-

dissea e l’Eneide.
La produzione di miniserie coin-

volgerà, come tipico della tv, alcu-
ni divi di grande popolarità come
Raffaella Carrà (Mamma per caso),
Massimo Dapporto (Mio padre è in-
nocente) , Barbara De Rossi (In fon-
do al cuore) e perfino Fabio Fazio
(Un giorno fortunato). Mentre, natu-
ralmente, tra le serie più lunghe ri-
troviamo Il maresciallo Rocca inter-
pretato da Gigi Proietti e anche il
seguito de L’avvocato delle donne,
con Mariangela Melato. Ma pun-
tiamo a quella che sembra una no-
vità assoluta e cioè la partecipazio-
ne alla produzione di fiction per la
tv di alcuni registi, come Paolo
Virzì e Carlo Mazzacurati, che si
sono dimostrati tra i più sensibili e
capaci del nostro cinema. Mentre
altri nuovi talenti potrebbero rive-
larsi proprio nel campo dei tv-mo-
vie, prodotti così essenziali nei pa-
linsesti da essere diventati ormai il
genere più ricercato in tutti i mer-
cati televisivi. Silva tiene in parti-
colar modo all’Elefante bianco di
Cinzia Torrini, che rappresenta il
ritorno all’avventura esotica di im-
pianto salgariano. Mentre, tra gli
autori del cinema italiano, figura
anche il nome di Marco Belloc-
chio, impegnato a coordinare una
interessante serie di film girati da
registi immigrati.

C’è infine il cinema vero e pro-
prio, nei confronti del quale la Rai
impegna non poche delle sue ri-
sorse, ma, specifica Silva, «senza
alcuna logica assistenziale, bensì
secondo criteri artistici e impren-
ditoriali». Tra preacquisti, copro-
duzioni e iniziative speciali saran-
no spesi 108 miliardi. Sono già sta-
ti stretti accordi per il film di Mi-
chelangelo Antonioni Tanto per
stare insieme, per quello di Nanni
Moretti, Aprile e per I vesuviani di
Mario Martone. Figurano tra i regi-
sti gli emergenti Giuseppe Piccio-
ni, Mimmo Calopresti, Daniele Se-
gre, Roberto Andò, e tanti altri, ai
quali il preacquisto da parte della
Rai, fornirà, oltre al sostegno eco-
nomico, un incoraggiamento in
più. Nessun incoraggiamento, ma
grande attesa, invece attorno a Va-
nità e affanni, film televisivo diret-
to dal grande Bergman, che la Rai
coproduce con la tv pubblica sve-
dese e quella tedesca, in onda en-
tro il ‘97.

[M.N.O.]Il regista Nanni Moretti Mezzelani


